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IDROCARBURI Sei miliardi di euro. Questa,

secondo la stampa francese, la somma che

Saipem sarebbe pronta a pagare per Technip,

società petrolifera d’oltralpe, mediante il lancio

di un’offerta pubblica.

La notizia riportata dai

quotidiani economici

«Les Echos» e «La Tri-

bune non ha avuto conferme in
Italia. Eni, che controlla Saipem
con il 43%, ha decisamente
smentito. Eppure ci sono un pa-
io di indizi che hanno indotto il
mercato a scommetterci sopra.
Il primo è che Technip, che l’an-
noscorsohaprodottooltre5mi-
liardi di ricavi e un utile per 93
milioni, è una società molto for-
te nella realizzazione di impianti
dirigassificazione(chepermetto-
noil rifornimentodigasattraver-
so navi), oltre che nell’insieme
delleattivitàchevannodallapro-
duzione di idrocarburi, alla loro
lavorazioneecommercializzazio-
ne. E visto che l’Italia ne ha in

progetto almeno due (a Brindisi
e Livorno) da realizzare nel giro
dipochianniun interessamento
dell’Eni sembra plausibile.
Ad alimentare le aspettative an-
che la firmadell’intesa,unasetti-
mana fa, tra la stessa Eni e Gaz-
prom. Il colosso russo ha riserve
digas immensemaècarentenel-
l’ingegneristicaenelle infrastrut-
ture. In poche parole ha la mate-
ria prima ma non detiene le co-
noscenze necessarie per portare
il gas dai giacimenti ai mercati di
utilizzo. La lacuna la potrebbe
colmareEni,checonTechnipsa-
rebbe meglio attrezzata.
Il secondo indizio riguarda l’at-
teggiamento del governo, impe-
gnato ieri a Lucca in una serie di
accordi bilaterali proprio con Pa-
rigi. IlministrodelleAttività pro-
duttive Pierluigi Bersani, pur
sgombrando l’idea di un’offerta
di Eni, tanto meno ostile, ha an-
chericordato che seci «fosseuna
convergenzatraquesteduegran-
di imprese (Saipem e Technip,
ndr) avremmo il primo campio-
nemondialedell’off-shore».«Ve-
do imprese che se collaborassero
potrebberoavereun ruolo leader
nel mondo» ha aggiunto. Ben
vengano allora campioni euro-
peicheabbiano «massacritica»a
livello continentale.
Convergenza o meno sta di fatto

che ieri la Borsa ha cominciato a
speculare sull’idea che la società
francese passasse in mani italia-
ne.Ancheperché,qualcheopera-
tore ha fatto notare, per Saipem
sarebbe un’occasione perfetta
per consolidare il suo profilo
mondiale ed esercitare un con-
trollosuiprezziche legarantireb-
be una posizione di forza. Non a
casoil titoloSaipemsièappesan-
tito (-0,46% a 19,07 euro per Sai-
pem, -0,36% a 24,66 per Eni) per
levoci di un aumento di capitale
destinato proprio a supportare
un’ipotetica offerta di pubblico
acquisto.
Infine a gettare benzina sul fuo-
co anche la considerazione sul
momentodiparticolarevulnera-
bilitàdi Technip. Il gruppo è una
sorta di public company che po-
trebbeessere scalabile vistoche il
maggior azionista, un fondo di
investimento, detiene meno del
6% del capitale. Inoltre la società
viveunafasedi incertezzamana-

geriale. Il suo presidente Daniel
Valot ha infatti annunciato che
siritireràdueanniprimadellada-
ta prevista senza che alcun suc-
cessore sia stato ancora designa-
to.
A dar retta a tutti questi indizi al-
lora Eni non avrebbe altro da fa-
recheannunciare l’offerta.Offer-
ta, invece, che Eni, su sollecita-
zione della Consob, ha negato.
Anche perché, si potrebbe ricor-
dare, queste cose si fanno ma
non si dicono. Specie con i fran-
cesi. Enel ne sa qualcosa visto
che negli scorsi mesi il governo
di Parigi ha mobilitato il parla-
mento, cambiato una legge, sfi-
datol’iradel sindacato,per impe-
dire che il gruppo energetico ita-
liano mettesse piede nel suolo
francese. Schema che si è ripetu-
topuntualmente ieri conisinda-
cati francesi pronti ad annuncia-
re, chiamando in causa il gover-
no di Parigi, la loro ostilità al-
l’opa. Che per ora non c’è.

Contratto
Lunedì sciopero di otto ore
dei lavoratori del comparto piastrelle

˘Lunedì i 35mila lavoratori del comparto piastrelle e refrattari
sciopereranno per 8 ore per chiedere il rinnovo del contratto
scaduto il 30 giugno. Lo hanno deciso Filcem, Femca e Uil-
cem che hanno giudicato «assolutamente insufficienti» le argo-
mentazioni proposte al tavolo di trattativa da Assopiastrelle. I
sindacati chiedono un aumento mensile di 100 euro.

Ds Data Systems
Protesta a Parma e Bologna
in difesa dei posti di lavoro

Proclamate 4 ore di sciopero alla Ds Data Systems (Gruppo
Nch). A Parma l'astensione dal lavoro si terrà lunedì mattina,
mentre a Bologna si sciopererà martedì. I sindacati affermano
che il gruppo Nch, dopo i licenziamenti del 2005, sta nuova-
mente avviando in modo unilaterale una ristrutturazione ed
una riorganizzazione che mettono a rischio posti di lavoro.

■ / Roma

SUPER Torna il super-euro.

Ieri la moneta unica ha fatto

registrare un livello di quota-

zione contro dollaro che non

si vedeva da 19 mesi a que-

sta parte, sopra 1,31. Il tutto

in un contesto caratterizzato
dalla debolezza generalizzata
del dollaro, sceso ai minimi da
quasi due anni nei confronti
della sterlina (scambiata fino a
1,9351).
Il biglietto verde risente dello
scenario che si sta delineando
sul fronte dei tassi d’interesse,
con la Banca Centrale Europea
attesa a due nuovi rialzi, il pri-
mo dei quali dovrebbe essere
decisoilmeseprossimo.Altem-
postesso, la Federal Reservepo-
trebbe cominciare invece a ta-
gliare ad inizio 2007, sulla scia
degli ultimi dati congiunturali
chesembranoandarenelladire-
zione di un rallentamento del-
l’economia forse più evidente
del previsto.
La stessa Casa Bianca nei giorni
scorsiha ridimensionato lepre-
visioni di crescita per il 2007, al
livello del +2,9% che si raffron-
ta al +3,6% messo in conto nel
giugno scorso. A pesare sul dol-
laro è anche la prospettiva di
una graduale diversificazione
delle riserve di alcune impor-
tanti banche centrali, prima fra
tutte quella cinese, attualmen-
teespresse ingranparte invalu-
tastatunitense.Questastessadi-
versificazione è favorita dal fat-
tocheilpremio,cioè ildifferen-
ziale positivo, fra titoli di Stato
Usaedeuropei si sta riducendo,
attualmente ai minimi da 17
mesi a questa parte, con questo
scoraggiando gli investimenti

denominati in dollari.
A sua volta l’euro è supportato
da dati congiunturali positivi,
ultimo dei quali l’Ifo tedesco
che misura la fiducia delle
aziende, salito a novembre ai
massimi da 15 anni a questa
parte. Proprio il deprezzamen-
to del dollaro rispetto alla divi-
saunicaeuropeainognicasori-
schia di ripercuotersi negativa-
mente sul tasso d’inflazione
Usa, in virtù del rialzo dei prez-
zi dei beni e servizi importati.
Unfattore che potrebbe quindi
far slittare eventuali tagli dei

Fed Funds.
«C’è l’impressione che il movi-
mento negativo del dollaro sia
stato laconseguenzadiunmer-
catoparticolarmente sottile, vi-
sto che non ci sono stati grossi
spunti operativi mentre è stata
palese la scarsa liquidità» ha
detto Roberto Mialich di Uni-
credit sentito da Radiocor. Ag-
giungendo che «per tutta la se-
dutanonsi sonovistemani for-
ti, né tanto meno banche cen-
trali in movimento». L’analista
tuttavia non ha trascurato nel-
la sua anlisi gli effetti avuti sulla

dinamicadelbigliettoverdean-
che delle parole pronunciate
dal vice-governatore della Ban-
ca popolare cinese, Wu Xiao-
ling, sul fatto che la persistente

debolezza del dollaro penalizza
moltoleriservevalutariedeipa-
esi asiatici. Mialich ha riteuto
«chesulmercatoc’è lasensazio-
ne che ormai i livelli raggiunti
attualmente siano dati per ac-
quisiti», tenuto conto che i dati
macro Usa continuano a delu-
dere e che per la politica della
Bancacentraleeuropeasipreve-
donoulteriori strettedopoquel-
la data ormai per scontata nella
riunione del 7 dicembre prossi-
mo (+25 punti base al 3,50%).
Il che potrebbe rafforzare anco-
ra di più l’euro.

■ di Laura Matteucci

ACCORDO Pirelli Tyre pun-

ta sul rilancio del territorio di

Settimo Torinese e firma un

protocollo di intesa con il

Comune per la nascita di un

nuovo polo industriale. Di

fatto, Pirelli Tyre rinnova e ristrut-
tura il polo industriale per la pro-
duzione di pneumatici vettura e
autocarro di Settimo torinese. Un
protocollo d’intesa è stato firmato
ieri da azienda e Comune e sarà
presentato la prossima settimana
ai sindacati.
Prevede il trasferimento delle atti-
vità produttive oggi svolte nello
stabilimento dedicato agli pneu-
matici per vetture nello stabili-
mento per pneumatici per veicoli
industriali. L’unificazione delle at-
tivitàpermetteràdiampliareeam-
modernare gli stabilimenti, realiz-
zando un unico complesso indu-
striale più adeguato alle esigenze
produttive e con tecnologie parti-
colarmente innovative.
«Si tratta - spiega il sindacodiSetti-
mo Torinese, Aldo Corgiat Loia -
di un passaggio che consolida la
presenza del gruppo Pirelli a Setti-
mo Torinese, nell’ambito della

strategiacomplessivadell’ammini-
strazione comunale che sta lavo-
rando per favorire il processo di
permanenza degli insediamenti
produttivi e la reindustrializzazio-
ne del territorio. L’accordo con Pi-
relli consentirà nuovi e importan-
ti ragionamenti sull’urbanistica
della città, rendendo disponibile
alla pianificazione territoriale una
porzione di città di importanza
strategica tra Settimo e Torino».
«Pirelli - dice Francesco Gori, am-
ministratore delegato di Pirelli
Tyre - intende radicarsi ulterior-
mente in un’area del Paese ad alta
vocazione manifatturiera, ricca di
professionalitàenellaqualeèstori-
camente presente. L’intesa con il
Comune di Settimo consentirà di
dare un nuovo impulso al nostro
sviluppo tecnologico e alla cresci-
ta industriale di questa importan-
te realtà territoriale».
I sindacati, informati del piano,
chiedonodi«approfondire i singo-
liaspettie leprospettivedelproget-
to», dice una nota unitaria Filcem,
FemcaeUilcemnazionali.Edipro-
grammare per gennaio un primo
incontroconiverticiPirelliperva-
lutare il piano industriale azienda-
le.
A Settimo l’azienda ha poco più di
1.700 dipendenti e i lavori di ri-
strutturazione potrebbero comin-
ciare già nel 2007.
Pirelli Tyre, che conta 24 stabili-
menti in 12 Paesi del mondo, pre-
vede,accantoalla storicaespansio-
ne della capacità produttiva al-
l’estero, lo sviluppo tecnologico
dei siti produttivi in Italia, dove il
gruppo ha i centri di ricerca e svi-
luppo a livello globale e 5 stabili-
menti. Pirelli Tyre investe circa
150 milioni l’anno in ricerca e svi-
luppoeoltre200inbenimateriali.

Eni, la campagna
di Francia

punta su Technip
Il gruppo italiano smentisce l’opa
ma il mercato crede alla scalata

I mercati attendono
un nuovo rialzo
dei tassi di interesse
da parte
della Bce

L’America rallenta la crescita, torna il super-euro
La valuta europea riprende a correre e tocca il livello più alto da quasi due anni

La società d’oltralpe
è attiva nell’ingegneria
e nei servizi petroliferi
con l’Eni sarebbe un
campione mondiale
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Pirelli Tyre rilancia
a Settimo Torinese
Firmato il protocollo per la nascita
di un nuovo polo industriale

■ di Roberto Rossi / Roma
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I sindacati chiedono
di approfondire
il progetto
e un incontro
con l’azienda
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